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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il capo dello Stato incarica Craxi di formare il governo 

ora presidenza socialista 
per il vecchio pentapartito 

Dichiarazioni del presidente incaricato - «Spero di riuscirci» - Un accenno alla fase delle riforme istituzionali - Pettini pensa alla 
fiducia prima di Ferragosto - L'«augurto» della DC: questa coalizione è «alternativa al PCI» - Oggi direzione PSI e consultazioni 

Sono ancora tanti 
i nodi da sciogliere 

II capo dello Stato ha cori' 
ferito a Bettino Craxi l'inca
rico per la formazione del 
governo. Non è una notizia 
Inattesa dato che da molti 
giorni, come abbiamo già 
scritto, si svolgono incontri e 
trattative tra 1 partiti della 
vecchia maggioranza da cui 
è emerso come dato certo, 
appunto, l'incarico al segre
tario del Partito socialista. 

Nel nostro Comitato cen
trale e su questo giornale ab
biamo espresso con chiarez
za e lealtà la nostra opinione 
sul significato che avrebbe 
assunto la candidatura so
cialista alla presidenza del 
Consiglio nel contesto politi
co In cui veniva proposta. 
Abbiamo detto e ribadiamo 
di considerare negativa per 11 
paese la ricostituzione di una 
maggioranza che ha provo
cato guasti profondi nella vi
ta economica, sociale e civi
le. Guasti tali, aggiungiamo, 
da Indebolire Io stesso regi
me democratico. 

Vogliamo ricordare che 
anche dopo 11 voto del 1979 fu 
affidato un incarico al segre* 
tarlo del PSI 11 quale non ri
tenne possibile dar vita ad 
una coalizione di governo da 
lui presieduta. Da allora le 
cose sono cambiate: è stata 
consumata sino In fondo la 
fallimentare esperienza del 
pentapartito; c'è stato un 
forte ridimensionamento 
della DC e del suo ruolo *cen-
frale»; è diventata ancora più 
consistente la fascia del voti 
di protesta confluiti verso 
formazioni che contestano 
l'attuale ordinamento Istitu
zionale. Ma c'è di più. Nel 
corso della campagna eletto
rale venne dal PSI la denun
cia di un'offensiva conserva
trice pilotata dalla DC e si 
manifestarono su punti pro
grammatici rilevanti forti 
dissensi tra socialisti e de
mocristiani. Anzi questa de
nuncia fu posta a base della 
crisi che portò allo sciogli
mento delle camere. 

In queste settimane non 
abbiamo colto alcun segnale 
di chiarimento. E vediamo 
perché. Sul plano politico il 
segretario delia DC ha riaf
fermato il concetto che 11 
Partito socialista deve ag
gregarsi organicamente al 
tpolo alternativo al PCI: 
Cioè 11 PSI non solo non deve 
prefigurare mal più una pos
sibile alternativa con altre 
forze di sinistra, ma deve 
porsi esso stesso In alternati
va alla forza più grande della 
sinistra, 11 PCI. 

È diffìcile dimenticare che 
sui temi della crisi economi
co-sociale 11 PSI durante la 
campagna elettorale pole
mizzò, ed anche duramente, 
con tro gli orien tamen ti della 
DC e che nella conferenza 
programmatica socialista di 
Milano, Formica, attuale ca
pogruppo alla Camera affer
mo che 1 democristiani ma

nifestavano «una confusa a-
spirazione alla demolizione 
dello stato sociale, al ritorno 
ad una società votata alla 
depressione e negata allo svi
luppo, tutta Confindustrla e 
DC, tutta bisogni e carità». E 
sempre In quella occasione 
tutti si ritrovarono d'accor
do con Ruffolo che così sin
tetizzò le scelte da compiere: 
*Ci sono due vie per lottare 
contro l'inflazione: quella di 
comprimere la domanda at
traverso politiche più o me
no moneiaristlche e quella di 
controllare direttamente l'è* 
voluzlone del redditi e l'allo
cazione delle risorse, rilan
ciando la produzione. Il PSI 
sceglie questa seconda via». 

il presidente designato 
sceglierà questa via o dovrà 
stare dentro le mura Innal
zate ancora una volta dalla 
DC nel suo Consiglio nazio
nale? 

Le preoccupazioni che ab
biamo manifestato non so
no, quindi, tpregiudizlalh nel 
confronti della candidatura 
socialista, come ha scritto 
qualche giorno fa l'tAvantl!», 
ma considerazioni su fatti 
politici che stanno sotto gli 
occhi di tutu. 

Lo stesso si dica per la po
litica estera e, soprattutto, 
per l'appuntamento di fine 
d'anno a Comtso. E ancora. 
valida la posizione che 11 se
gretario del PSI espose ai 
congresso del PCI a Milano e 
che riprese anche successi
vamente? Una dichiarazione 
quella—ricordiamolo — che 
dava la precedenza ai prose
guimento delle trattative di 
Ginevra e non alle scadenze 
per la collocazione del missi
li. Ed è necessario rimarcare 
tutto questo perché dalla DC 
e dal PRIsono venute voci di 
oltranzismo missilistico che 
non possono essere ignorate. 

Infine c'è tutto 11 comples
so del problemi connessi alla 
questione morale, acuta
mente aperta nel paese, che 
hanno un riferimento non 
solo nelle riforme Istituzio
nali ma nel rapporti tra 1 
partiti e lo Stato, nel com
portamenti del personale po
litico che In questi anni ha 
governato il paese. Come po
trà la vecchia coalizione, che 
proprio su questo terreno s'è 
addossata le più pesanti re
sponsabilità, affrontare e 
sciogliere questi nodi? 

La nostra opposizione, co
me abbiamo detto, ha moti
vazioni politiche che atten
gono ai quadro politico gene
rale, a scelte di fondo che 
consideriamo errate. Essa 
vuole misurarsi sul grandi 
temi che travagliano la so
cietà italiana. Temi sul quali, 
del resto, dovranno misurar
si tuttele forze verificandola 
validità delle loro prospetti
ve politiche. Anche quella 
delia eventuale coalizione a 
presidenza socialista. 

em. ma. 

ROMA — Appena uscito dal
lo studio di Sandro Pettini, 
dopo avere ricevuto l'incari
co, Bettino Craxi ha fatto 
una dichiarazione cauta nella 
forma e tuttavia tesa a dif
fondere l'impressione che la 
formazione del primo gover
no della nona legislatura è so
lo questione di giorni. «// 
mondato — ha detto prima 
di lasciare il Quirinale — è 
per la formazione del gover
no. E spero di riuscirci: 
Suesta mattina egli riunirà la 

irezione socialista, come già 
fece quattro anni fa al mo
mento del suo primo, infrut
tuoso. incarico. Si incontrerà 
quindi, a partire da oggi, con 
le delegazioni di tutti i parti
ti. 

Non era stata ancora diffu
sa — attraverso i canali del 
TGl serale — la breve di
chiarazione di Craxi, quando 

giungeva una nota di com
mento della Democrazia cri
stiana, una nota che oggi u-
scirà sul Popolo. Si tratta di 
un augurio a doppio taglio. 
Piazza del Gesù assicura al 
presidente incaricato di ave
re accolto la decisione di Per-
tini in 'spirito di piena colla
borazione», ma aggiunge due 
eloquenti precisazioni: la 
maggioranza dovrà essere 
quella del pentapartito, e ta
le maggioranza dovrà essere 
vista come •obiettivamente 
alternativa a quella prono-
sta dal PCI». Il governo Cra
si, se nascerà, secondo la DC 
dovrà avere il significato di 
un'espressione del «polo» do
minato dalla DC, e dunque 
alternativo al PCI. Parlando 

Candiano Falaschi 

(Segue in ultima) 

Una corsa cominciata 
7 anni fa al «Midas» 

ROMA — Ha scommesso su tante cose, nel sette anni vissuti 
al vertice più alto del partito socialista: sul progetto per l'al
ternativa, su una certa area della gauche intellettuale italia
na, sull'europeismo, sull'idea laburista, sulla Grande Rifor
ma, su Proudhon, sul riequilibrio a sinistra. E poi, soprattut
to, ha scommesso su se stesso a Palazzo Chigi. Chissà, forse 
l'ultima scommessa finalmente l'ha vinta. Tutte le altre, di
ciamo la verità, non gli erano andate bene. Però Bettino Cra
xi (Benedetto all'anagrafe), 49 anni, milanese, moglie e due 
figli, discepolo prediletto di Pietro Nenni, ha sempre avuto 
una gran dote: quando va al tappeto vi mette cinque minuti 
per tornare In piedi e altri cinque per far dimenticare a tutti 
che era finito a terra. Dote importante ed essenziale per un 
uomo politico come lui, che non ha mal nascosto qual è 11 

(Segue in ultima) Piero Sansonetti 

La Fi tU Ica ha deciso 
No a Scotti e al contratto 
Risposta Unitaria é positiva della FLM 

MILANO — La Federmecca-
nica ha deciso di dichiarare 
guerra al sindacato. La 
Giunta degli imprenditori 
meccanici privati italiani si è 
riunita ieri quasi al gran 
completo (circa cento perso
ne) per decidere quale rispo
sta dare alla lettera del mini
stro Scotti che conteneva le 
proposte ulUmative per la 
conclusione della lunga ver
tenza del metalmeccanici 
per il contratto. A grandissi
ma maggioranza ha stabilito 
di respingere le proposte del 
ministro del Lavoro. Soltan
to la Falcfc. la Olivetti e la 
Assolombarda si sono schie
rate contro quanto aveva de

ciso la gran parte del mem
bri della Giunta della Feder-
meccanlca. Questa la so
stanza delle decisioni, anche 
se l'annuncio ufficiale sarà 
dato stamane con una confe
renza stampa. 

Si erano raccolti fin dalle 
prime ore di ieri mattina, 
prima i membri del direttivo, 
che hanno concluso 1 loro la
vori alle 13.30; dalle 16 alle 19 
si è riunita la Giunta. Il di
battito è stato acceso, ma ap
parivano scontate le conclu
sioni, un voltafaccia per 
molti. La Fiat ha vinto la sua 
battaglia, tesa alla recrude
scenza dello scontro sociale, 
anche con l'obiettivo politico 

di eliminare l'attuale gruppo 
dirigente della Federazione 
unitaria. Sembra che i capi 
del colosso torinese dell'auto 
si siano assunti l'incarico di 
convincere uno per uno tutti 
i membri recalcitranti della 
Federmeccanica. Forse Ce
sare Romiti si è accorto di 
quanto fosse sbagliato tro
varsi isolato e puntare alla 
secessione tra gli imprendi
tori, oppure tentare di giun
gere ad un contratto separa
to per il settore dell'automo
bile. La Fiat non poteva tro-

Antonio Mereu 

(Segue in ultima) 

La FLM ha deciso di risponde
re positivamente alla proposta 
conclusiva e immodificabile di 
Scotti. La decisione unitaria è 
stata presa dalla segreteria 
riunitasi dopo I pronunciamen
ti a favore di tutte e tre le or
ganizzazioni che compongono 
la FLM (solo 18 voti contrari 
nella FlOM, 73 si e 32 no nella 
FIM). Questa svolta è matura
ta attraverso un sofferto tra
vaglio e oggi sarà formalizzata 
a Scotti che ha fatto sapere di 
attendere anche dalla Feder
meccanica. a questo punto. 
una risposta chiara e definiti
va. A PAG 2 

Attentato a Beirut 
Sei morti, ferito 

un soldato italiano 
Sei morti e sedici feriti, tra cui un soldato della forza di pace 
italiana. È il bilancio di un feroce attentato compiuto a Bei
rut, Due auto-bomba sono state lanciate dai terroristi contro 
un albergo, dopo che in una sparatoria erano rimasti uccisi 
due agenti libanesi. Giancarlo Melfi, ufficiale del battaglione 
San Marco, era di guardia davanti a un albergo vicino a 
quello colpito dai terroristi. È stato raggiunto da diverse 
schegge, una delle quali Io ha ferito all'occhio. Ricoverato 
nella clinica statunitense di Beirut, le sue condizioni non 
appaiono gravi. Sale intanto pericolosamente la tensione in 
tutto il Libano. Nello Chouf ci sono stati nuovi, violentissimi 
scontri. Nel sud, gli israellanlhanno sparato contro la folla 
che protestava per le dure condizioni di vita. Un morto e due 
feriU. A PAG. 3 BEIRUT — L'albergo in fiamme dopo rattentato 

Un dibattito ricco di contributi e convergenze al convegno indetto dal PCI 

La RAI si può salvare, ma bisogna far presto 
La crisi è galoppante, la lottizzazione ha minato l'azienda - Il PCI intende farne una questione prioritaria del confronto politico e 
istituzionale - Folta presenza di politici e operatori della comunicazione - Relazione di Walter Veltroni, conclusioni di Minucci 

ROMA — Una grande sala 
del Jolly Hotel affollata da 
quello che si può definire 11 
nucleo dirigente e pensante 
non solo della RAI, ma dell' 
Industria della comunicazio
ne nel suo insieme; contribu
ti né formali né improvvisati 
nel circa venti interventi che 
si sono susseguiti nell'arco 
della giornata prendendo lo 
spunto dalla relazione di 
Walter Veltroni e dalle co
municazioni di Giorgio Cin
goli e Celestino Spada. A un 
primo e sommarlo bilancio 
si può ben dire che con li 
convegno svoltosi ieri a Ro
ma per iniziativa del PCI, Il 
confronto sulla RAI è uscito 
dalie secche di un chiacchie
riccio indistinto e sterile e si 

è arricchito di idee, proposte, 
di nuove e possibili conver
genze, anche al di là dello 
schieramento di sinistra; so
prattutto si è ricreata una 
tensione, la consapevolezza 
che è giunto il momento di 
agire perché tra poco t danni 

Eotrebbero essere Irreversl-
IH e segnare negatamen

te, per un lungo periodo, la 
vita, la cultura, lo sviluppo 
del paese. 

A questa esigenza il PCI 
intende rispondere — come 
ha ribadito Mlnuccl nelle 
conclusioni — facendo della 
RAI, e del sistema informa
tivo nel suo complesso, una 
delle questioni centrali e ur
genti dell'attuale momento 
politico e Istituzionale, su cui 

misurare l'atteggiamento 
delle varie forze politiche e la 
formazione stessa del nuovo 
governo. 

Al lavori del convegno — 
coordinati da Giuseppe 
Chiarante e Aldo Tortorella 
— hanno partecipato 11 mini
stro delle Poste, Gaspari (il 
ministro delle PPSS, De Mi
chette, ha Inviato un messag
gio); I massimi responsabili 
della RAI: 11 presidente Za vo
li, il vice-presidente Orsetto. 
11 direttore generale Agnes; I 
vice-direttori generali Flette
rà e Rossi; consiglieri d'am
ministrazione: Plrastu, Tee* 
ce. Vecchi. Peduli*. Pini, 
Zaccaria; dirigenti delle con
sociate: Damico, presidente 
della SIPRA. Selva (RAI 

Corporation); i direttori di 
Rete 2 (De Berti Gamblni) e 
Rete 3 (Rossini); il direttore 
del centro di produzione di 
Roma, Guglielmi, e della se
de RAI di Milano, Mattucci; 
dirigenti della federazione 
delta stampa (Sergio Borsi) e 
del sindacato dell'informa-
zione (Cardulll e Belimzanl); 
Il presidente della Gaumont, 
Rosselllnl, Moccagatta di 
Canale 5; studiosi delle co
municazioni di massa: Cesa
reo. Gamalen. Abruzzése, 
Ghlrellt, D'Albergo, DI Do
menico; Forcella, direttore di 
Radio 3; 1 direttori di TGl 
(Longhl). di T32 (Zatterin), 
di TGS (DI Schiena); I registi 
Maselli, Pontecorvo e Squl-
tlerl; esponenti delle forze 

politiche: 1 socialisti Martel
li, Tamburrano e Tempesti-
ni; il liberale Battlstuzzi; Lu
ca Pavolini; Vita, del PdUP; 
numerosi parlamentari tra 1 
quali Barbato, Milani, Va
lenza, NlcolinL Bernardi, 
Fiori; al tavolo della presi
denza Rino Serti e Gian 
Franco Borghlni — della Di
rezione — e Antonio Tato. 

Nella prima parte della 
sua relazione Walter Veltro
ni ha illustrato le ragioni del
la crisi che ha investito la 
RAI: la sua occupazione bru
tale da parte del partiti di 
maggioranza; un modello 
gestionale e produttivo pie
gato alle ragioni del control
lo politico, anziché a quelle 
della efficienza e dalla pro

duzione, che ha spinto l'a
zienda a una sorta di suici
dio, nella rincorsa delle 
grandi tv private in una pa
rossistica guerra per l'ascol
to; l'abdicazione, da parte 
delle forze di maggioranza, a 
un ruolo di governo dell'in
tero sistema della comunica
zione anche quando esso — 
come negli anni che viviamo 
— si presenta come uno sno
do decisivo per lo sviluppo 
dei paesi industrialmente a-
vanzati: il vergognoso ritar-

Antonk>ZoHo 

(Segue in ultima) 

LE PROPOSTE PER LA RAI 
A PAO. 14 

Ma restano in vigore leggi speciali 

Revocato da oggi 
in Polonia 

lo stato di guerra 
Sciolto il Consiglio militare per la salvezza nazionale - Jaruzelski 
in ottobre lascerà il ministero della Difesa - Amnistia 

VARSAVIA — Lo stato di 
guerra proclamato In Polo
nia 1113 dicembre 1981. non è 
più In vigore a partire da og
gi. Lo ha annunciato Ieri In 
un discorso solenne davanti 
al Sejm (il parlamento polac
co), il presidente del Consi
glio di Stato Henryk Jablon-
skl. Il primo ministro, gene
rale Wojclech Jaruzelski, ha 
annunciato a sua volta lo 
scioglimento del «Wroh», 11 
consiglio militare per la sal
vezza nazionale, da lui stesso 
presieduto, e che era stato 
costituito all'atto della pro
clamazione dello stato di 
guerra. Poco prima, 11 Sejm 
aveva approvato 1 «regola
menti speciali nel periodo di 
crisi socio-economica», che 
subentrano alla legislazione 
dello stato di guerra, e che 
resteranno in vigore fino al 
31 dicembre 1985. Si tratta di 

uri complesso di norme che 
allargano le prerogative del 
governo nel campo delle re
lazioni di lavoro, dell'auto
gestione operala e del fun
zionamento dell'università. 
Tre deputati indipendenti, 
Romuald Bukowskl, Karol 
Malkuzynskl e il cattolico 
Rlszard Reiflk, si sono aste
nuti. All'unanimità è stata 
votata invece la legge sul!' 
amnistia, riguardante i reati 
politici commessi durante 11 
periodo dello stato di guerra. 
La legge prevede l'immedia
to rilascio di tutte le donne e 
I giovani al di sotto del 21 an
ni condannati per tali reati, 
II rilascio del detenuti con
dannati a meno di tre anni e 
il dimezzamento della pena 
per tutti gli altri. 

Il contenuto di queste leg
gi era stato oggetto di inten
se consultazioni fra lo Stato 

e la Chiesa e la versione defi
nitiva del pacchetto legisla
tivo tiene conto di una serie 
di osservazioni che l'episco
pato aveva trasmesso alla 
presidenza del Sejm. 

È stato subito dopo 11 voto 
sul «regolamenti speciali» e 
sull'amnistia, che ha preso la 
parola 11 capo dello stato, 
Henryk Jablonskl, per l'atte
so solenne annuncio sulla fi
ne dello stato di guerra, se
condo la richiesta avanzata 
dal «Wron», a partire da oggi, 
giorno In cui cade la festa 
nazionale. In un breve di
scorso lungamente applau
dito, Jablonskl ha ricordato i 
motivi per cui, nel dicembre 
del 1981, venne proclamata 
la legge marziale, in una si
tuazione che ha definito 
•drammatica*. «Fu in difesa 

(Segue in ultima) 

ROMA — Poliziotti e sommozzatori dei vigili del fuoco lungo le rive del Tevere impegnati nelle 
ricerche nell'ambito della scomparsa della giovane Emanuela Orlandi 

Emanuela, nuovo appello 
del Papa. La Procura 

ha chiesto il black-out 
Dura replica della Federazione della stampa - Per stamattina 
la famiglia annuncia «alcune decisioni» sull'inquietante vicenda 

ROMA — Il giorno dopo l'ultimatum, i rapitori hanno taciuto, accrescendo l'ansia sulla sorte 
di Emanuela. Dei sentimenti d'angoscia di tutti, ma con una sollecitudine ancor più straordi
naria visto che siamo al quinto appello in un mese, s'è fatto interprete ieri il Papa, con un 
appello ai rapitori diffuso dalla sala stampa vaticana «perché si inducano finalmente a 
restituirla incolume all'affetto dei suoi cari, senza porre condizioni che essi conoscono essere 
Inattuabili*. Il Papa prega perché «abbiano pietà di una giovane vita, completamente estranea 
alla questione a cui essi si di
chiarano interessati, e di una 
famiglia già troppo provata 
dal dolore di questi terribili 
giorni». Il nuovo appello — 
che è stato pubblicato con ri
lievo dall'Osservatore ro
mano» — conferma che la 
Santa Sede sta facendo ogni 
sforzo per risolvere-in qual
che modo l'inquietante caso 
di Emanuela. Questa matti
na 1 familiari della ragazza si 
incontrano alle 10,30 con i 
giornalisti, nella sede della 
RAI di via Teulada, per rife
rire su «alcune decisioni» sul
l'inquietante vicenda. 

La Procura della Repub
blica di Roma, intanto, con 
un'ordinanza della dottores
sa Gerunda, è arrivata addi
rittura ad ordinare ai giorna
li una sorta di «silenzio stam
pa» su tutti i messaggi, che 
potrebbero essere pubblicati 
solo dono «l'autorizzazione 
dell'autorità giudiziaria». La 
Federazione nazionale della 
stampa ha immediatamente 
reagito all'iniziativa della 
Procura, ribadendo che «tra 1 
principi fondamentali del 
nostro Stato è compresa la li
bertà di Informazione», con
tro «ogni regime di preventi
va autorizzazione o di censu
ra^ 

SERVIZI DI ALCESTE SANTINI 
E RAIMONDO BULTRM 

A PAO. 3 

NeUinterno 

Dopo la caduta della «Bucalossi» 
urgente nuo?a legge sui suoli 
Grave e fondata preoccupazione per il vuoto legislativo deter
minato dalla caduta per incostituzionalità della cosiddetta 
legge BucalossL I giudizi di Novelli, Rodotà, Libertini, ammi
nistratori, dirigenti sindacali e delle coop. A PAO. 2 

Terremoto, paura a Catania 
Lieve scossa in alta Italia 
Paura a Catania per una scossa del terremoto di sesto grado 
della scala Mercalli verificatasi nella notte tra mercoledì e 
giovedì. Tutu la città è scesa nelle strade. Un'altra scossa, 
più lieve, c'è stata ieri nel Trentino e nel Veneto. A PAO. 5 

Per sei mesi la flotta USA 
attorno al Nicaragua 
n Nicaragua sarà stretto per sei mesi da una sorta di assedio 
aereo e navale americana La portaerei «Ranger», con navi ed 
aerei di appoggio, sta già prendendo posizione al largo della 
zona. Klsslnger prende le distanze da Reagan. A PAO. 7 

Azzurra batte Challenge 12 
ma poi perde con Victory '83 
Clamoroso successo di Azzurra contro 1 forti australiani di 
Challenge 12 nella regata di Ieri pomeriggio a Newport. Ma 
nella successiva la barca Italiana ha perso contro Victory 1» 

A PAO. 1 * 


